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ART.	1	–	AMBITO	DI	APPLICAZIONE	
Le	presenti	norme,	disciplinano	gli	interventi	del	Piano	Attuativo	di	Iniziativa	privata	finalizzato	alla	Variante	
del	P.R.G.	Parte	Strutturale	per	la	realizzazione/Completamento	di	una	struttura	per	“Attività	Alberghiera”,	

Nel	vigente	P.R.G.	/VARIANTE	IN	ADOZIONE	la	INTERA	zona	interessata	dalla	presente	richiesta,		ha	le	

seguenti	destinazioni;:	

- “Tessuto recente esistente di formazione recente prevalentemente produttivo – 

Azioni di riqualificazione e consolidamento- “R.I. – Ambiti della riqualificazione e del 

Consolidamento del Sistema Connettivo e dei Servizi 

 -“Ambito dello spazio rurale privo di particolare interesse agricolo” – CR. 

 -“Aree agricole degli oliveti appartenenti al parco degli oliveti” - CRo*-. 

ART.	2	–	ELABORATI	DEL	PIANO	
Il	Piano	Attuativo	di	Iniziativa	privata	è	composto	dai	seguenti	elaborati	:	

- TAV.1	–	Planimetria	Catastale	–	Stralcio	PRG	–	Immagini	Fotografiche;	
- TAV.2	–	Planimetria	Generale	–	Stato	Attuale;	
- TAV.3–	Planimetria	Generale	–	Stato		in	Variante;	
- TAV.4	–	Profili	;	
- TAV.5	–	Planimetria	Standars	Urbanistici;	
- TAV.	6	–	Smaltimento	Acque	Nere	Acque	Meteoriche;	
- TAV.7	–	Linea	Elettrica	–Linea	Telefonica;	
- TAV.8	–	Linea	Acqua	Potabile	Linea	Gas;	
- TAV.A	–		S.U.C.	–	Posti	Letto-	Superfici	Servizi;	
- Relazione	Tecnica	
- N.t.a.	
- Relazione	Geologica	
- –	Stato	di	Progetto;	

ART.	3	–	DATI	COMPLESSIVI	DEL	PIANO	
L’attuazione	del	Piano	Attuativo	di	Iniziativa	privata”	avviene	nel	rispetto	dei	seguenti	parametri	urbanistici	
:Superficie	territoriale	mq.	11.270,00	
Diritto	edificatorio	(SUC)	mq	4.050,00	
Superficie	destinata	a	verde	pubblico	/	uso	pubblico	mq.	582,00	
Superficie	destinata	a	parcheggio	pubblico	/	uso	pubblico	mq.	1.329,60.	
Altezza	massima	ml.	9,00	
ART.	4	–	MODALITA’	DI	ATTUAZIONE	DEL	PIANO	
L’attuazione	del	Piano	Attuativo	di	Iniziativa	privata”		è	subordinata	al	rilascio	di:	
Permesso	di	 costruire	per	 la	 realizzazione	delle	opere	di	urbanizzazione,	 conformemente	agli	elaborati	di	
approvazione.;	
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Permesso	di	 costruire	 /	presentazione	della	denuncia	di	 inizio	attività	per	 la	 realizzazione	degli	 interventi	
edilizi;	
Autorizzazione	per	gli	accessi	 carrai,	ai	 sensi	dell’art.	22	del	Codice	della	 strada,	 (ove	previsto	nel	 caso	di	
demolizione	di	edifici	esistenti)	
Autorizzazione	ai	sensi	dell’art.	22	del	Codice	della	strada,	per	gli	accessi	carrai.	
ART.	5	–	INTERVENTI	PREVISTI	
Nell’ambito	del	Piano	Attuativo	di	 Iniziativa	privata,sono	consentiti	tutti	gli	 interventi	di	cui	all’Art.	7	della	
.L.R.	01	del	21/01/2015	
ART.	6	–	SUDDIVISIONE	IN	FABBRICATI	
Nell’area	 interessata	 dal	 Piano	 Attuativo	 di	 Iniziativa	 privata	 sono	 presenti	 	 dei	 fabbricati	 realizzati	 nel	
rispetto	dei	precedenti	piani	attuativi		approvati	
	
ART.	7	–	NORME	PER	GLI	INTERVENTI	EDILIZI	NEI	SINGOLI	FABBRICATI	
Gli	 interventi	 edilizi	 ,	 possono	 riguardare	 il	 singolo	 fabbricato,	 più	 fabbricati	 ,	 o	 l’intero	 agglomerato		
esistente.	
In	 caso	 di	 demolizione	 anche	 parziale	 	 con	 conseguente	 modifica	 in	 diminuzione,della	 SUC	
esistente,questa	può	essere	recuperata	ampliando	gli	altri	 fabbricati,	o	 in	alternativa	 	essere	ricostruita	
nelle	 aree	 previste	 per	 l’eventuale	 nuova	 edificazione,	 rimanendo	 fermo	 ed	 invariato	 	 il	 Diritto	
Edificatorio	massimo	previsto	all’interno	del	comparto	intero.	
Lo	stesso	principio	viene	applicato	anche	al	Diritto	edificatorio		-SUC,	non	ancora		edificata	
	
ART.	8	–	ELEMENTI	PRESCRITTIVI	ED	INDICATIVI	
	
1)	Sono	elementi	prescrittivi	i	seguenti	parametri:	
- distacco	dai	confini;	
- altezza	massima	degli	edifici	pari	a	ml	9,00;	
- 	
-	2)	Sono	da		considerarsi	indicativi:	
-	“la	sagoma	d’inviluppo	edilizio	esistente”	quotato,	così	come	identificato	nelle	Tavole	di	progetto;	
- la		SUC	esistente;	
	

Art.	9	–	VARIABILI	DI	PROGETTO	
Potranno	essere	apportate	modifiche	alla	sagoma	degli	edifici	e	all’attuale		posizionamento	sul	terreno,	nel	
rispetto	dei	parametri	complessivi	previsti	dal	piano.	
Le	 indicazioni	planivolumetriche	e	 le	prefigurazioni	progettuali	 contenute	negli	 elaborati	 grafici	del	Piano	
attuativo	 costituiscono	 riferimenti	 orientativi,	 e	 non	 prescrittivi,	 per	 la	 successiva	 progettazione	 di	
dettaglio.	
Fermo	restando	il	sostanziale	rispetto	dell’impianto	urbanistico	generale,	in	fase	di	progettazione	edilizia	di	
dettaglio,	 è	 consentito	 al	 soggetto	 attuatore	 di	 apportare	 gli	 affinamenti	 progettuali	 che	 si	 rendano	
necessari	 ed	 opportuni	 per	 dare	 conveniente	 attuazione	 al	 progetto,	 anche	 sulla	 base	 delle	 indicazioni	
tecniche	dei	competenti	uffici.	
E’	 facoltà	 dell’Amministrazione	 di	 sottoporre	 dette	 modifiche	 al	 parere	 dei	 propri	 organismi	 tecnici	 e	
consultivi.	
In	particolare	 il	progetto	edilizio,	 in	 coerenza	con	 i	 contenuti	progettuali	di	massima	del	Piano	Attuativo,	
dovrà	adottare	soluzioni	architettonicamente	qualificate.	
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Art.	10-	CARATTERISTICHE	DELL’INSEDIAMENTO	
Tutte	fli	interventi	dovranno	essere	progettati	nel	rispetto	delle	seguenti	indicazioni:	
Edifici	
Gli	edifici	dovranno	essere	fatti	oggetto	di	interventi,	attuando		soluzioni	architettoniche	e	caratteristiche	di	
omogeneità	 tra	 i	 fabbricati	 in	 modo	 da	 consentire	 unitarietà	 di	 intervento	 e	 l’integrazione	 dell’aspetto	
esteriore	degli	edifici	e	delle	strutture	nel	contesto	paesaggistico	locale,	sia	urbano	che	rurale,	selezionando	
modalità	costruttive	e	materiali	in	funzione	del	contesto.	
La	 progettazione	 degli	 edifici	 deve	 essere	 svolta	 con	 specifica	 attenzione	 all’efficienza	 energetica,	
riducendone	 la	necessità	di	 illuminazione	artificiale,	 le	perdite	di	calore	durante	 l’inverno	e	 l’accumulo	di	
calore	durante	l’estate.	
Aree	destinate	a	verde	privato	o	verde	ecologico	
Sulle	aree	destinate	a	verde	privato	potrà	essere	ammessa	la	costruzione	di	elementi	per	l’arredo	.	
Parcheggi	privati		
Per	ogni	edificio	dovranno	essere	ricavati	parcheggi	privati	,	sia	all’interno	che	e	all’esterno	del	fabbricato,	
per	autovetture	 come	previsto	dal	R.R.	2/2015.	 Le	dimensioni	minime	per	posto	auto,	esclusi	 gli	 spazi	di	
accesso	e	di	manovra,	non	possono	essere	inferiori	a	m.	2,50	x	5,00.	
Le	aree	destinate	a	parcheggio	 in	superficie	che	eccedono	 i	10	posti	auto	devono	essere	piantumate	con	
alberature	 di	 alto	 fusto,	 di	 specie	 tipiche	 locali.	 Tali	 alberature	 dovranno	 essere	 dotate	 di	 idonea	 area	
permeabile.	
Spazi	di	manovra		
I	 piazzali	 devono	 essere	 asfaltati	 o	 pavimentati	 garantendo	 il	 soddisfacimento	 dei	 parametri	 minimi	 di	
superficie	permeabile	sopra	descritti.	Gli	spazi	carrabili	dovranno	essere	dotati	di	sistemi	di	 raccolta	delle	
acque	di	prima	pioggia.	Le	suddette	acque	dovranno	essere	recapitate	in	fognatura.	
Scarichi	civili	e	rifiuti	solidi	
Per	 ogni	 fabbricato,	 le	 acque	 nere,	 provenienti	 dagli	 scarichi	 dovranno	 essere	 convogliate	 in	 apposito	
impianto	di	smaltimento	da	collegare	alla	fognatura	esistente.	
Barriere	architettoniche	
Per	 quanto	 riguarda	 gli	 interventi	 edilizi,	 dovrà	 essere	 rispettata	 la	 normativa	 vigente	 in	 materia	 di	
superamento	delle	barriere	architettoniche	prevista	dalla	legge	n.13/89	e	dal	DM	236/89	e	s.m.ei.	
Approvvigionamenti	potabili:	
Gli	approvvigionamenti	per	uso	potabile	dovranno	essere	garantiti	esclusivamente	tramite	allacciamento	al	
pubblico	acquedotto.	
	
	
ART.11-	NORME	PER	LA	REALIZZAZIONE	DELLE	OPERE	DI	URBANIZZAZIONE	
	Modalità	di	esecuzione	
La	realizzazione	delle	opere	di	urbanizzazione	è	subordinata	al	rilascio	del	relativo	permesso	a	costruire	che	
dovrà	contenere	il	progetto	esecutivo	delle	opere.	
Le	opere	di	urbanizzazione	devono	essere	eseguite	in	conformità	alle	prescrizioni	della	cartografia	del	Piano	
Attuativo	e	ove	non	diversamente	disposto,	con	le	modalità	prescritte	dal	capitolato	speciale	d’appalto.	
Il	 costo	 per	 la	 realizzazione	 delle	 opere	 di	 urbanizzazione	 dovranno	 essere	 totalmente	 a	 carico	 dei	
richiedenti	 a	 scomputo	 degli	 oneri	 di	 urbanizzazione	 dovuti.	 L’esecuzione	 delle	 opere	 di	 urbanizzazione	
potrà	 avvenire	 contestualmente	 alla	 realizzazione	 degli	 interenti	 edilizi	 sul	 patrimonio	 esistente	 e	 sulle	
eventuali	nuove	costruzioni.	
	
ART	12-	MONETIZZAZIONE	
	In	 luogo	 della	 cessione	 delle	 aree	 pubbliche	 al	 Comune,	 su	 richiesta	 della	 società	 si	 può	 dar	 luogo	 alla	
“monetizzazione”	anche	di	parte	di	dette	Aree,	in	base	alla	vigenti	normative	e	regolamenti.	
	
	
	
	



	 5	

	
ART.13	-		CONVENZIONE	

1) l’approvazione dei Progetti edilizi , anche singoli, è subordinata alla preventiva stipula di 
apposita Convenzione tra i proprietari e l’Amministrazione Comunale ai sensi e con modalità 
di cui all’art.28 della Legge n°1150/42 e successive modificazioni. 

2) La Convenzione dovrà precisare: 
a) la cessione delle aree occorrenti per le opere di urbanizzazione primaria e di opere di 

urbanizzazione secondaria; 
b) l’assunzione a carico del proprietario della realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria, nonché degli allacci delle zone interessate ai servizi pubblici, ovvero, in caso di 
realizzazione totale o parziale da parte dell’Amministrazione Comunale, degli oneri finanziari 
relativi alle spese sostenute dalla stessa; 

c) le caratteristiche e le modalità di realizzazione, sulla base degli elaborati e delle prescrizioni 
tecniche, delle opere di urbanizzazione primaria, della loro manutenzione e cessione al 
Comune; 

d) i termini massimi di esecuzione e cessione delle opere di urbanizzazione; 
e) l’impegno ad istituire od accettare le servitù attive o passive, posizionate in modo che non 

vadano a compromettere la fruibilità e funzionalità dei lotti; 
f) le inadempienze e le garanzie, compreso l’impegno ad effettuare un deposito cauzionale o 

polizza fidejussoria a favore dell’Amministrazione Comunale per un valore pari all’importo 
presunto delle opere stimato.   
 

	


